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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 20 dicembre 2017.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.10 alle 12.15.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 20 dicembre 2017. — Presi-
denza del presidente Ermete REALACCI,
indi del vicepresidente Tino IANNUZZI.

La seduta comincia alle 12.15.

Variazione nella composizione della Commissione.

Ermete REALACCI, presidente, comu-
nica che il deputato Matteo Bragantini
entra a far parte della Commissione come
appartenente al gruppo Scelta Civica-Ala
per la Costituente Liberale e Popolare-
Maie.

Sull’ordine dei lavori.

Ermete REALACCI, presidente, propone
un’inversione dell’ordine del giorno, nel
senso di posticipare l’esame dello schema
di decreto legislativo recante riordino delle
disposizioni legislative in materia di pro-
tezione civile, immediatamente prima
dello svolgimento delle interrogazioni a
risposta immediata per consentire l’arrivo
della sottosegretaria Velo.

La Commissione consente.

Disposizioni per la prevenzione, la cura e la riabi-

litazione della dipendenza da gioco d’azzardo pato-

logico.

Nuovo testo unificato C. 101 Binetti ed abb.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Angelo Antonio D’AGOSTINO (Misto),
relatore, ricorda ai colleghi che la Com-
missione è chiamata a esaminare il nuovo
testo unificato delle abbinate proposte di
legge (C. 101, C. 102, C. 267, C. 433; C.
1596, C. 1718, C. 1633, C. 1812, C. 4706)
recante disposizioni per la prevenzione, la
cura e la riabilitazione della dipendenza
da gioco d’azzardo patologico, assegnato in
sede referente alla XII Commissione. Ri-
corda in premessa che già nel 2014 era
stato approvato un testo unificato sul
quale erano stati acquisiti i pareri di quasi
tutte le Commissioni competenti in sede
consultiva, compresa la nostra. Ricordo
altresì che nel frattempo altre Commis-
sioni della Camera e del Senato – VI
(Finanze) della Camera e 6a (Finanze e
tesoro) e 12a (Igiene e sanità) del Senato
– hanno avviato l’esame di progetti di
legge concernenti la materia dei giochi per
i profili di propria competenza. Pertanto si
è reso necessario riprendere l’esame delle
proposte di legge in titolo per addivenire
ad un nuovo testo che tenesse conto delle
ulteriori iniziative in materia.

Ciò premesso, fa notare che il provve-
dimento all’esame, che si compone di 12
articoli, introduce misure volte ad assicu-
rare la tutela e la riabilitazione dei soggetti
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affetti da gioco d’azzardo patologico e dei
loro familiari e la prevenzione del gioco
d’azzardo patologico anche attraverso ap-
posite iniziative di informazione e sensi-
bilizzazione sui fattori di rischio, con
particolare attenzione alla tutela dei mi-
nori e dei soggetti vulnerabili (articolo 1).
Le definizioni contenute all’articolo 2
identificano le caratteristiche dei soggetti
affetti da gioco d’azzardo patologico, dei
giocatori problematici e dei soggetti vul-
nerabili. L’articolo 3 stabilisce i livelli
essenziali di assistenza per la cura dei
soggetti affetti da gioco d’azzardo patolo-
gico, ai quali sono garantiti interventi di
prevenzione, cura e riabilitazione ambu-
latoriale, residenziale e semiresidenziale.
Ai sensi dell’articolo 4 il Ministero dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca è
chiamato a predisporre campagne di in-
formazione e progetti di educazione sui
fattori di rischio del gioco d’azzardo. L’ar-
ticolo 5 stabilisce che le associazioni di
categoria degli esercenti e dei concessio-
nari abilitati all’offerta pubblica di giochi
con vincite in denaro si dotino di un
codice etico di condotta allo scopo di
contenere eventuali comportamenti di
gioco a rischio. Ai sensi dell’articolo 6,
l’accesso ai giochi è consentito esclusiva-
mente tramite tessera sanitaria, al fine di
vietare il loro utilizzo ai soggetti mino-
renni. Inoltre, al fine di favorire le attività
di prevenzione e contrasto del gioco d’az-
zardo patologico, gli apparecchi di gioco
devono essere forniti di strumenti di rile-
vazione del comportamento e di avviso dei
rischi per il giocatore e devono essere in
grado di attivare canali comunicativi di
immediato accesso per l’assistenza ai sog-
getti problematici. Mentre l’articolo 7 pre-
vede che la persona affetta da gioco d’az-
zardo patologico che non sia in grado di
provvedere ai propri interessi possa essere
assistita da un amministratore di sostegno,
l’articolo 8 stabilisce che i tagliandi delle
lotterie istantanee debbano recare avver-
tenze relative ai rischi e ai danni connessi
al gioco d’azzardo. L’articolo 9 introduce il
divieto di propaganda pubblicitaria dei
giochi con vincite in denaro, stabilendo le
relative sanzioni in caso di violazione

mentre l’articolo 10 stabilisce il divieto di
consumare bevande alcoliche e fumare nei
luoghi in cui si svolgano attività di gioca
d’azzardo. L’articolo 11 prevede che i
pubblici esercizi e circoli privati che eli-
minano o non istallano apparecchi per il
gioco possono richiedere ai comuni il
rilascio in uso di un logo identificativo « no
slot ». L’articolo 12 reca infine la clausola
di invarianza finanziaria. Ciò detto sul
contenuto complessivo del provvedimento,
fa presente che il testo unificato in oggetto
non presenta profili di stretta competenza
della VIII Commissione. Ricorda altresì
che l’osservazione contenuta nel parere
favorevole a suo tempo approvato dalla
VIII Commissione, relativa alla previsione
in uno specifico regolamento comunale
della distanza minima tra i diversi luoghi
per il gioco d’azzardo, era riferita ad un
articolo soppresso nel nuovo testo all’e-
same. Ciò premesso, formula una proposta
di parere favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole, formulata dal relatore.

Modifica all’articolo 18 del decreto legislativo 9

aprile 2008, n. 81, concernente la responsabilità dei

dirigenti in materia di sicurezza dei luoghi di lavoro.

Testo unificato C. 3830 Pellegrino e C. 3963 Carocci.

(Parere alle Commissioni VII e XI).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Federico MASSA (PD), relatore, ricorda
che la Commissione è chiamata ad esa-
minare, ai fini dell’espressione del pre-
scritto parere, il testo unificato delle pro-
poste di legge (C. 3830 Pellegrino e C. 3963
Carocci) recanti modifica del decreto le-
gislativo 9 aprile 2008, n. 81, in materia di
tutela della salute e della sicurezza dei
luoghi di lavoro, assegnate in sede refe-
rente alle Commissioni riunite Cultura e
Lavoro. Segnala in particolare che il prov-
vedimento in esame, composto da un
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unico articolo, interviene sulla responsa-
bilità dei dirigenti e dei funzionari scola-
stici in materia di sicurezza sui luoghi di
lavoro per quanto attiene alla conduzione
e all’utilizzo degli edifici destinati all’istru-
zione e alla formazione, allo scopo di
risolvere alcune criticità emerse in ordine
alla titolarità della responsabilità in ma-
teria di sicurezza nelle scuole. Come evi-
denziato nella relazione illustrativa della
proposta di legge C. 3830, la disciplina in
materia attribuisce infatti ai dirigenti sco-
lastici la responsabilità della sicurezza e
della manutenzione dei fabbricati in
quanto « datori di lavoro », senza conside-
rare che gli edifici scolastici sono di pro-
prietà degli enti locali e soltanto a loro la
normativa vigente impone gli obblighi re-
lativi alla messa a disposizione nonché
ogni intervento strutturale e di manuten-
zione necessario al fine di garantire la
sicurezza prima di tutto degli studenti e,
in generale, di tutti gli operatori scolastici.
Il comma 1, introducendo il nuovo comma
3-ter all’articolo 18 del citato decreto le-
gislativo n. 81 del 2008 (che individua gli
obblighi del datore di lavoro e del diri-
gente), prevede che i dirigenti delle istitu-
zioni scolastiche rispondano dei rischi
connessi alle attività che si svolgono in
presenza di alunne e alunni o del perso-
nale scolastico o, comunque, sono inserite
nel piano triennale dell’offerta formativa.
I medesimi dirigenti sono esentati da qual-
siasi responsabilità civile, amministrativa e
penale qualora abbiano assolto tempesti-
vamente all’obbligo di richiesta di inter-
venti strutturali di manutenzione necessari
per assicurare la sicurezza dei locali e
degli edifici assegnati. Viene altresì preci-
sato che gli interventi relativi all’installa-
zione degli impianti e alla loro verifica
periodica e gli interventi strutturali e di
manutenzione riferiti ad aree e spazi degli
edifici non assegnati alle istituzioni scola-
stiche nonché ai vani e locali tecnici, tetti
e sottotetti delle sedi delle istituzioni sco-
lastiche restano a carico dell’amministra-
zione tenuta, per effetto di norme o con-
venzioni, alla loro fornitura e manuten-
zione. Qualora, sulla base di una valuta-
zione svolta con la diligenza del buon

padre di famiglia, si rilevi la sussistenza di
un pericolo grave e immediato, i dirigenti
delle istituzioni scolastiche possono inter-
dire parzialmente o totalmente l’utilizzo
dei locali e degli edifici assegnati, nonché
ordinarne l’evacuazione, dandone tempe-
stiva comunicazione all’amministrazione
responsabile, nonché alla competente au-
torità di pubblica sicurezza. Il comma 2
dell’articolo 1 del provvedimento in esame
aggiunge un nuovo comma all’articolo 28
del citato decreto legislativo n. 81 del
2008, stabilendo che la valutazione dei
rischi strutturali degli edifici scolastici e
l’individuazione delle misure necessarie a
prevenirli spettino in via esclusiva all’am-
ministrazione tenuta, per effetto di norme
o convenzioni, alla loro fornitura e ma-
nutenzione. Spetta al datore di lavoro,
congiuntamente all’amministrazione re-
sponsabile, redigere il documento di valu-
tazione. La disciplina delle modalità di
valutazione congiunta dei rischi connessi
agli edifici scolastici è demandata ad un
decreto ministeriale da emanarsi entro 60
giorni dalla entrata in vigore della pre-
sente disposizione. Tutto ciò premesso,
formula una proposta di parere favore-
vole.

Serena PELLEGRINO (SI-SEL-POS) ri-
corda che le due proposte di legge all’e-
same, di cui una a sua prima firma, sono
state predisposte a seguito del triste epi-
sodio del crollo del convitto di L’Aquila,
avvenuto in occasione del sisma del 2009,
causando la morte di tre studenti. Eviden-
zia come l’unica persona reclusa in car-
cere, perché riconosciuta responsabile di-
retta dell’accaduto, è stato il dirigente
scolastico mentre lo stesso trattamento
non è stato riservato al dirigente della
provincia, che era proprietaria dell’immo-
bile. Sottolinea che l’iniziativa legislativa
in materia è stata assunta tenendo conto
delle molte richieste avanzate soprattutto
dai dirigenti scolastici, che sono chiamati
ad occuparsi di formazione ed istruzione,
allo scopo di chiarire le responsabilità in
tema di stato e sicurezza dei fabbricati. Si
rammarica per il fatto che le proposte in
esame siano state assegnate in sede refe-
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rente alle Commissioni riunite Cultura e
Lavoro, sulla base dell’elemento marginale
che il dirigente scolastico è anche datore
di lavoro, ignorando il fatto che gli edifici
scolastici rientrano nella categoria dell’e-
dilizia pubblica, incidendo pertanto nelle
competenze della VIII Commissione. Nel
ricordare che nel corso dell’esame in sede
referente sono state svolte molte audizioni
di soggetti interessati, a cominciare da
Raffaele Guariniello, dalla Rete delle pro-
fessioni tecniche e dall’ANCE, ritiene che
le proposte in esame rappresentino co-
munque un’importante conquista, avendo
posto all’attenzione dell’opinione pubblica
un problema rilevante. Auspica che l’iter
di tali provvedimenti possa proseguire nel
corso della prossima legislatura, anche con
il coinvolgimento diretto della Commis-
sione Ambiente.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole, formulata dal relatore.

La seduta termina alle 12.30.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 20 dicembre 2017. — Presi-
denza del vicepresidente Tino IANNUZZI.

La seduta comincia alle 12.30.

Comunicazione della Commissione al parlamento

europeo, al Consiglio, al Comitato economico e

sociale europeo e al Comitato delle regioni – So-

stegno agli investimenti mediante una valutazione ex

ante volontaria degli aspetti relativi agli appalti per

i grandi progetti infrastrutturali.

(COM(2017) 573 final).

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio, al Comitato economico e

sociale europeo e al Comitato delle regioni – Appalti

pubblici efficaci in Europa e per l’Europa.

COM(2017) 572 final.

Raccomandazione della Commissione europea rela-

tiva alla professionalizzazione degli appalti pubblici

– Costruire un’architettura per la professionalizza-

zione degli appalti pubblici C(2017) 6654 final.

(Seguito esame congiunto, ai sensi dell’ar-
ticolo 127, comma 1, del Regolamento, e
conclusione – Approvazione del documento
finale).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti, rinviato nella seduta del 7
novembre scorso.

Raffaella MARIANI (PD), relatrice, pre-
senta la proposta di documento finale sui
documenti in titolo (vedi allegato 1). Coglie
l’occasione per ricordare che si è tentato
di intervenire, in sede di esame del disegno
di legge di bilancio 2018, con un emen-
damento volto a promuovere la forma-
zione della pubblica amministrazione in
tema di appalti, rammaricandosi che Go-
verno e relatore non abbiano ritenuto di
accoglierlo.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di do-
cumento finale sulla Comunicazione della
Commissione al Parlamento europeo, al
Consiglio, al Comitato economico e sociale
europeo e al Comitato delle regioni –
Sostegno agli investimenti mediante una
valutazione ex ante volontaria degli aspetti
relativi agli appalti per i grandi progetti
infrastrutturali (COM(2017) 573 final),
sulla Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio, al Co-
mitato economico e sociale europeo e al
Comitato delle regioni – Appalti pubblici
efficaci in Europa e per l’Europa
COM(2017) 572 final e sulla Raccoman-
dazione della Commissione europea rela-
tiva alla professionalizzazione degli appalti
pubblici – Costruire un’architettura per la
professionalizzazione degli appalti pub-
blici C(2017) 6654 final.

La seduta termina alle 12.35.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 20 dicembre 2017. — Presi-
denza del presidente Ermete REALACCI.

Indagine conoscitiva sull’emergenza idrica e sulle

misure necessarie per affrontarla.

(Esame del documento conclusivo e con-
clusione).

Ermete REALACCI, presidente, comu-
nica che è stata predisposta dall’onore-
vole Mariani una proposta di documento
conclusivo che è in distribuzione (vedi
allegato 2).

Raffaella MARIANI (PD), nel rammen-
tare che la proposta di documento con-
clusivo è stata già inviata nella giornata di
ieri a tutti i colleghi, chiede se vi siano
eventuali proposte di modifica o integra-
zioni.

Federica DAGA (M5S), nel sottolineare
che l’indagine conoscitiva ha consentito di
individuare le principali problematiche
connesse alla gestione della risorsa idrica,
evidenzia che il tema era già stato sotto-
posto in diverse occasioni all’attenzione
della Commissione, anche prima che si
verificasse l’emergenza idrica della scorsa
estate. Nel rilevare che molte delle indi-
cazioni fornite nel corso dei dibattiti de-
dicati all’argomento sono state integrate
nella proposta di documento conclusivo,
ritiene tuttavia opportuno che venga sot-
tolineato in maniera più incisiva il fatto
che non si tratta di un evento isolato, ma
di una situazione ormai assodata, alla
quale hanno contribuito molteplici fattori,
non ultima la mancanza di oculatezza
nella gestione della risorsa e delle infra-
strutture idriche, e che va considerata il
punto « zero » dal quale ripartire per un
miglioramento del contesto. Considera
inoltre necessario che nella proposta di
documento venga sottolineata l’esigenza di
mettere insieme in maniera coerente e
coordinata tutti i soggetti coinvolti, a par-

tire da gestori della risorsa, consorzi e
autorità di bacino, per capire come risol-
vere le criticità individuate e fornire un
migliore servizio ai cittadini.

Raffaella MARIANI (PD), nel segnalare
che il concomitante esame del disegno di
legge di bilancio ha determinato tempi
molto stretti per la stesura della proposta
di documento conclusivo, pur ritenendo
che gli aspetti evidenziati dalla collega
Daga siano stati affrontati, presenta una
nuova versione di documento conclusivo
(vedi allegato 3) che tiene conto dei rilievi
sollevati dalla collega Daga, con partico-
lare riguardo alla necessità di un maggiore
coordinamento dei soggetti coinvolti e di
una migliore pianificazione nell’utilizzo
della risorsa idrica.

Chiara BRAGA (PD), nel ringraziare la
collega anche a nome dei componenti del
gruppo del Partito democratico, evidenzia
in primo luogo come l’indagine conoscitiva
abbia avuto un approccio globale, consen-
tendo di acquisire informazioni e di va-
lutare le eventuali criticità con riguardo
all’intero ciclo della gestione dell’acqua. A
tale proposito esprime la convinzione che
il lavoro svolto rappresenti un importante
contributo fornito dalla Commissione Am-
biente al miglioramento del servizio. In
secondo luogo, tiene a sottolineare che tale
indagine conoscitiva arriva alla fine di una
legislatura in cui il Parlamento ha pro-
dotto diversi interventi legislativi in mate-
ria, alcuni dei quali purtroppo non hanno
completato il loro iter, a cominciare dal
provvedimento sulla gestione pubblica del-
l’acqua che è fermo al Senato, volti a
restituire un quadro normativo più utile
ed efficace a risolvere il problema. Nell’e-
videnziare, tra i temi più rilevanti indivi-
duati nel corso dell’indagine, la necessità
di incrementare gli investimenti nelle in-
frastrutture, migliorare le attività di pro-
grammazione e la gestione della risorsa e
innalzare il livello dei servizi forniti ai
cittadini, ricorda da ultimo la norma sugli
invasi appena introdotta nel disegno di
bilancio 2018 in corso di esame alla Ca-
mera. Preannuncia da ultimo il voto fa-
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vorevole dei componenti del gruppo del
Partito democratico sulla proposta di do-
cumento conclusivo, come da ultimo ri-
formulata dalla collega Mariani.

Serena PELLEGRINO (SI-SEL-POS),
nel formulare sinceri ringraziamenti alla
collega Mariani non soltanto per il lavoro
svolto in occasione dell’indagine conosci-
tiva in oggetto, ma anche per l’impegno
profuso con serietà e coerenza nel corso di
questa e delle precedenti legislature, pre-
annuncia il voto favorevole dei compo-
nenti del suo gruppo sulla proposta di
documento conclusivo, come da ultimo
riformulata. Nel rammaricarsi per il fatto
che, nel corso dell’attuale legislatura, no-
nostante ci fosse un’ampia condivisione
del problema, non si sia riusciti a pro-
durre maggiori risultati, in particolare
concludendo l’iter del provvedimento sulla
gestione pubblica dell’acqua, confida che
nella prossima si possa intervenire con
maggiore efficacia considerata la rilevanza
del tema.

Ermete REALACCI, presidente, nel con-
dividere gli apprezzamenti della collega
Mariani, ricorda ai colleghi che la Com-
missione Ambiente ha avviato l’attuale
legislatura con un’indagine conoscitiva sul
dissesto idrogeologico, a testimonianza
della coerenza delle posizioni e dell’inte-
resse sempre dimostrato sulla materia.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
documento conclusivo come riformulata
dalla deputata Mariani.

La seduta termina alle 12.45.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 20 dicembre 2017. — Presi-
denza del presidente Ermete REALACCI –
Interviene la sottosegretaria di Stato per
l’ambiente e la tutela del territorio e del
mare, Silvia Velo.

La seduta comincia alle 13.15.

Schema di decreto legislativo recante riordino delle
disposizioni legislative in materia di sistema nazio-
nale della protezione civile.
Atto n. 479.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole con condizioni e osser-
vazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta del 13
dicembre scorso.

Ermete REALACCI, presidente, comu-
nica che sono pervenuti i prescritti pareri
della Conferenza unificata e del Consiglio
di Stato e che pertanto la Commissione è
nelle condizioni di potere concludere l’e-
same del provvedimento. Comunica altresì
che la Commissione parlamentare per le
questioni regionali ha deliberato i rilievi
sul provvedimento in esame.

Raffaella MARIANI (PD), relatrice, pre-
senta una proposta di parere favorevole
con condizioni e con osservazioni (vedi
allegato 4). Rileva che, oltre a tenere conto
delle indicazioni contenute nei pareri
espressi dal Consiglio di Stato e dalla
Conferenza unificata, si è provveduto ad
integrare il testo con le osservazioni avan-
zate nel parere approvato dai colleghi del
Senato, allo scopo di essere più incisivi e
di produrre una normativa in grado di
rispondere in maniera più efficace alle
esigenze del territorio, sia in fase di primo
soccorso sia in fase di ricostruzione.
Esprime inoltre soddisfazione per l’impe-
gno manifestato dai Ministeri coinvolti e
dal Dipartimento della protezione civile,
che ha consentito di presentare lo schema
di decreto legislativo prima della scadenza
del termine fissato nella legge di delega.
Sottolinea favorevolmente come temi im-
portanti che la Commissione Ambiente ha
ritenuto di inserire nella legge di delega, a
partire dalla valorizzazione del volonta-
riato e del contributo dei professionisti del
settore, siano stati recepiti nello schema di
decreto all’esame. Da ultimo precisa che
l’esigenza di un maggiore coordinamento

Mercoledì 20 dicembre 2017 — 218 — Commissione VIII



tra Dipartimento della protezione civile e
Casa Italia, evidenziata anche in sede di
Conferenza unificata, è già stata recepita
nello schema di decreto legislativo.

Ermete REALACCI, presidente, avverte
che è stata presentata una proposta di
parere alternativa da parte del gruppo
MdP (vedi allegato 5) e che essa sarà posta
in votazione solo qualora venga respinta
quella presentata dalla relatrice.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole con condizioni e con os-
servazioni presentata dalla relatrice.

La seduta termina alle 13.25.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 20 dicembre 2017. — Presi-
denza del presidente Ermete REALACCI –
Interviene la sottosegretaria di Stato per
l’ambiente e per la tutela del territorio e del
mare, Silvia Velo.

La seduta comincia alle 13.30.

Ermete REALACCI, presidente, comu-
nica che, come concordato nell’ambito
dell’Ufficio di Presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, nella seduta
odierna avrà luogo lo svolgimento di in-
terrogazioni a risposta immediata, ai sensi
dell’articolo 135-ter del Regolamento,
aventi ad oggetto questioni di competenza
del Ministero dell’ambiente.

Comunica che, a norma del parere
della Giunta del Regolamento del 14 luglio
2012, secondo quanto convenuto dall’Uf-
ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, la pubblicità sarà
assicurata anche attraverso la trasmissione
televisiva sul canale satellitare e attraverso
la web-tv della Camera dei Deputati.

Ne dispone, pertanto, l’attivazione.

5-12959 Cominelli: Per il rinnovo dell’incarico di

commissario straordinario del Sito di interesse na-

zionale – Caffaro.

Miriam COMINELLI (PD) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La sottosegretaria Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 6).

Miriam COMINELLI (PD), nel ringra-
ziare la sottosegretaria, esprime il proprio
disappunto per il ritardo con cui è stato
trasmesso lo schema di decreto intermi-
nisteriale al Ministero dell’economia e
delle finanze, considerato che l’incarico
del commissario straordinario è scaduto il
31 agosto scorso. Tiene a sottolineare che
tale situazione pesa in maniera negativa
sulla città di Brescia, soprattutto in con-
siderazione dei miglioramenti registrati
nella gestione del sito nel corso del man-
dato del dottor Moreni.

5-12960 Pellegrino: Per la valutazione del rischio

idraulico del progetto relativo alla variante sud di

Dignano.

Serena PELLEGRINO (SI-SEL-POS) il-
lustra l’interrogazione in titolo.

La sottosegretaria Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 7).

Serena PELLEGRINO (SI-SEL-POS),
nel ringraziare la sottosegretaria, eviden-
ziato che la gran parte della responsabilità
della situazione ricade sulla regione Friuli,
rileva che, diversamente da quanto indi-
cato nella risposta, il tempo di ritorno
delle piene risulta essere di 10 e non di
200 anni. Segnala inoltre che, prevedendo
il progetto di tracciato il passaggio sotto le
case del centro abitato, in un’area gole-
nale, sarà inevitabile che la variante sud
diventi un canale scolatore in caso di
piene del fiume Tagliamento. Nel sottoli-
neare che oggi nessuno metterebbe in
campo un progetto analogo, evidenzia la
non sussistenza del principio di utilità
avanzato dalla regione Friuli, considerato
che all’eccesso di traffico pesante sulla
strada regionale in questione si sarebbe
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potuto ovviare semplicemente con una
riduzione del pedaggio del tratto autostra-
dale corrispondente per i mezzi pesanti,
adottando una soluzione anche economi-
camente più conveniente. Stigmatizzando
che la gran parte degli investimenti na-
zionali riguardi nuove infrastrutture via-
rie, sollecita una reale valutazione di im-
patto ambientale del progetto, considerato
che il progetto risale a tredici anni fa.

5-12961 Vella: Per la messa in sicurezza del sito del

centro di ricerca Enea Trisaia di Rotondella.

Vincenza LABRIOLA (FI-PdL) illustra
l’interrogazione in titolo, di cui è cofirma-
taria.

La sottosegretaria Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 8).

Vincenza LABRIOLA (FI-PdL), repli-
cando, evidenzia l’assoluta necessità che
l’impianto in questione venga messo in
sicurezza e reso inoffensivo e che lo Stato
non si dimostri inadempiente rispetto ad
una situazione così grave. Nell’esprimere
soddisfazione per il fatto che il Ministero
competente stia seguendo con attenzione
la vicenda, raccomanda che la popolazione

venga debitamente informata considerato
che molti abitanti della zona continuano
ad utilizzare i pozzi contaminati per l’ir-
rigazione delle colture. Sollecita da ultimo
un intervento adeguato volto a ridurre i
danni per l’ambiente e per la salute pub-
blica.

5-12962 Micillo: Sull’utilizzo dei fondi destinati al

risanamento del Vallone San Rocco a Napoli.

Salvatore MICILLO (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La sottosegretaria Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 9).

Salvatore MICILLO (M5S), nel ringra-
ziare la sottosegretaria, evidenzia tuttavia
che i dati a sua disposizione sono diver-
genti rispetto a quelli contenuti nella ri-
sposta, con particolare riguardo alle cifre
indicate per i vari stralci dell’intervento.

Ermete REALACCI, presidente, ringra-
ziando la sottosegretaria per l’impegno
sempre dimostrato nel corso della legisla-
tura, anche con riguardo al rispetto dei
tempi, dichiara concluso lo svolgimento
delle interrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.55.
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ALLEGATO 1

Comunicazione della Commissione al parlamento europeo, al Consi-
glio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle
regioni – Sostegno agli investimenti mediante una valutazione ex ante
volontaria degli aspetti relativi agli appalti per i grandi progetti

infrastrutturali (COM(2017) 573 final).

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consi-
glio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle
regioni – Appalti pubblici efficaci in Europa e per l’Europa

(COM(2017) 572 final).

Raccomandazione della Commissione europea relativa alla professio-
nalizzazione degli appalti pubblici – Costruire un’architettura per la

professionalizzazione degli appalti pubblici C(2017) 6654 final).

DOCUMENTO FINALE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

L’VIII Commissione (Ambiente, territo-
rio e lavori pubblici), esaminate, ai sensi
dell’articolo 127 del Regolamento della
Camera dei deputati, la comunicazione
« Appalti pubblici efficaci in Europa e per
l’Europa » (COM(2017)572), la comunica-
zione « Sostegno agli investimenti me-
diante una valutazione ex ante volontaria
degli aspetti relativi agli appalti per i
grandi progetti infrastrutturali »
(COM(2017)573) e la raccomandazione
C(2017)6654 relativa alla professionalizza-
zione degli appalti pubblici;

preso atto degli elementi di conoscenza
e valutazione acquisiti nel corso delle
audizioni svolte sui documenti;

premesso che:

la disciplina in materia di appalti
pubblici è stata oggetto negli ultimi anni di
radicali aggiornamenti e modifiche a li-
vello europeo. Gli ordinamenti nazionali
hanno recepito le significative novità in-
tervenute; ciononostante, persistono an-
cora nelle prassi dei Paesi membri con-
suetudini che non risultano coerenti con la

realizzazione di un vero mercato unico
degli appalti pubblici. Tuttora, il 55 per
cento delle procedure utilizza ancora il
prezzo più basso quale unico criterio di
aggiudicazione, mentre il criterio dell’of-
ferta economicamente più vantaggiosa è
sottoutilizzato; molti appalti vengono ag-
giudicati a seguito di negoziazione, senza
la pubblicazione di un bando di gara; le
PMI si aggiudicano solo il 45 per cento del
valore degli appalti pubblici al di sopra
delle soglie UE, una misura largamente
inferiore al loro peso nell’economia euro-
pea; inoltre, la trasformazione digitale de-
gli appalti pubblici sta procedendo lenta-
mente e le amministrazioni aggiudicatrici
raramente acquistano insieme, considerato
che gli appalti in cooperazione rappresen-
tano solo l’11 per cento delle procedure;

anche a livello nazionale, persi-
stono incertezze sul piano interpretativo,
suscettibili di determinare difficoltà dal
punto di vista operativo, anche a causa
dell’insufficiente livello di conoscenze e
competenze tecniche da parte dei soggetti
che a vario titolo gestiscono gli appalti
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pubblici. Molti progetti infrastrutturali su
larga scala non rispettano i preventivi di
spesa iniziali e la pianificazione e l’attua-
zione richiedono spesso tempi notevol-
mente più lunghi di quelli previsti;

la Commissione europea ha inteso
rimediare ad alcuni dei problemi emersi
assumendo un’iniziativa volta ad indivi-
duare alcune procedure e soluzioni che
possono assistere i soggetti che bandiscono
appalti di considerevole valore in modo da
prevenire eventuali problemi nella gestione
degli appalti stessi e, soprattutto, in modo
da evitare l’insorgere di contenzioso che in
materia rimane tuttora assai consistente;

l’iniziativa della Commissione eu-
ropea appare pienamente apprezzabile
laddove prevede una duplice forma di
intervento: l’istituzione di un sistema di
valutazione preventiva su base volontaria
per aiutare, attraverso l’emissione di pa-
reri dei servizi della Commissione euro-
pea, su richiesta delle autorità pubbliche
interessate, sull’applicazione delle norme
UE in materia di appalti pubblici per
grandi progetti infrastrutturali e l’invito
agli Stati membri affinchè adottino misure
per il miglioramento complessivo dell’in-
tera gamma di abilità, competenze, cono-
scenze ed esperienze professionali dei sog-
getti che svolgono o contribuiscono a svol-
gere compiti riguardanti le procedure di
appalto;

rilevata la necessità che il presente
documento finale sia trasmesso tempesti-
vamente alla Commissione europea, nel-
l’ambito del cosiddetto dialogo politico,
nonché al Parlamento europeo e al Con-
siglio,

esprime una valutazione favorevole

con le seguenti osservazioni:

a) ferma restando la facoltà prevista
per gli Stati membri di richiedere il parere
dei servizi della Commissione europea an-
che per progetti infrastrutturali di minor
valore, si segnala la necessità di ampliare
l’ambito d’applicazione del sistema di va-
lutazione preventiva delineato, stabilendo

una soglia più bassa per il suo utilizzo, in
modo da assicurare certezza di orienta-
mento da parte della Commissione euro-
pea e prevenire eventuali contenziosi con
riferimento ad appalti di valore più con-
tenuto, a vantaggio delle stazioni appal-
tanti di minori dimensioni, quali gli enti
locali;

b) appare, inoltre, opportuno ridurre
la durata massima di tre mesi entro i quali
i servizi della Commissione europea sa-
rebbero tenuti a fornire risposte alle ri-
chieste di chiarimento avanzate, in modo
da evitare una situazione di incertezza
prolungata;

c) occorre chiarire in termini inequi-
voci il valore giuridico della pronunce
adottate su richiesta attraverso i pareri
forniti, posto che dal testo sembra dedursi
che essi non sarebbero interamente ricon-
ducibili alla Commissione in quanto tale,
ma soltanto ai servizi giuridici della stessa;

d) appare, inoltre, opportuno valutare
se non si possa precisare che l’eventuale
integrale recepimento del parere da parte
del soggetto richiedente metterebbe lo
stesso al riparo da eventuali successive
procedure sanzionatorie per violazione
della normativa europea. Alla stessa fina-
lità di favorire la certezza della normativa
applicabile e l’omogeneità degli orienta-
menti assunti dalla Commissione europea,
potrebbe rispondere l’inserimento di tutti
i pareri espressi, anche sintetizzandone il
contenuto e classificandoli, in modo da
creare una sorta di massimario;

e) potrebbe, altresì, risultare oppor-
tuno chiarire che gli oneri derivanti dalla
costituzione e gestione della banca dati
collegata al meccanismo di valutazione
sarebbero interamente a carico della Com-
missione europea;

f) inoltre, sarebbe opportuno chiarire
il rapporto intercorrente tra la procedura
di valutazione ex ante prospettata dalla
Commissione europea e le eventuali pro-
cedure di tipo preventivo degli appalti
pubblici vigenti in alcuni ordinamenti na-
zionali come, ad esempio, quello italiano,
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dove l’Autorità nazionale anticorruzione
(ANAC) è attivabile con una procedura
cosiddetta di vigilanza collaborativa; le
diverse procedure, opportunamente coor-
dinate, potrebbero infatti concorrere com-
plessivamente a dare una maggiore cer-
tezza sul piano delle regole applicabili;

g) parallelamente, appare indispensa-
bile tradurre concretamente l’obiettivo che
la Commissione europea prefigura di ele-
vare la qualità professionale e le compe-
tenze dei soggetti che a vario titolo sono
coinvolti nelle procedure di appalto, at-
traverso il pieno coinvolgimento delle am-
ministrazioni pubbliche degli Stati membri
e delle professioni specializzate, anche

mediante lo sviluppo di adeguati pro-
grammi di formazione e apprendimento
permanenti. Ciò vale soprattutto per le
stazioni appaltanti di minori dimensioni
che spesso non dispongono di professio-
nalità specificamente dedicate;

h) occorre investire risorse e impe-
gnare competenze tecniche per promuo-
vere una più rapida e intensa digitalizza-
zione dell’intero sistema degli appalti pub-
blici e per promuovere e diffondere l’uti-
lizzo di modelli standard, basati sulle
migliori pratiche, che possano aiutare le
amministrazioni, soprattutto di minori di-
mensioni, a gestire gli appalti in maniera
più efficiente e meno problematica.
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ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sull’emergenza idrica e sulle misure
necessarie per affrontarla.

PROPOSTA DI DOCUMENTO CONCLUSIVO

Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    242    –



Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    197    –

ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sull’emergenza idrica e sulle misure
necessarie per affrontarla.

PROPOSTA DI DOCUMENTO CONCLUSIVO

Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    243    –



Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    198    –

ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sull’emergenza idrica e sulle misure
necessarie per affrontarla.

PROPOSTA DI DOCUMENTO CONCLUSIVO

Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    244    –



Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    199    –

ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sull’emergenza idrica e sulle misure
necessarie per affrontarla.

PROPOSTA DI DOCUMENTO CONCLUSIVO

Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    245    –



Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    200    –

ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sull’emergenza idrica e sulle misure
necessarie per affrontarla.

PROPOSTA DI DOCUMENTO CONCLUSIVO

Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    246    –



Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    201    –

ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sull’emergenza idrica e sulle misure
necessarie per affrontarla.

PROPOSTA DI DOCUMENTO CONCLUSIVO

Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    247    –



Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    202    –

ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sull’emergenza idrica e sulle misure
necessarie per affrontarla.

PROPOSTA DI DOCUMENTO CONCLUSIVO

Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    248    –



Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    203    –

ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sull’emergenza idrica e sulle misure
necessarie per affrontarla.

PROPOSTA DI DOCUMENTO CONCLUSIVO

Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    249    –



Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    204    –

ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sull’emergenza idrica e sulle misure
necessarie per affrontarla.

PROPOSTA DI DOCUMENTO CONCLUSIVO

Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    250    –



Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    205    –

ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sull’emergenza idrica e sulle misure
necessarie per affrontarla.

PROPOSTA DI DOCUMENTO CONCLUSIVO

Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    251    –



Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    206    –

ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sull’emergenza idrica e sulle misure
necessarie per affrontarla.

PROPOSTA DI DOCUMENTO CONCLUSIVO

Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    252    –



Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    207    –

ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sull’emergenza idrica e sulle misure
necessarie per affrontarla.

PROPOSTA DI DOCUMENTO CONCLUSIVO

Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    253    –



Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    208    –

ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sull’emergenza idrica e sulle misure
necessarie per affrontarla.

PROPOSTA DI DOCUMENTO CONCLUSIVO

Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    254    –



Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    209    –

ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sull’emergenza idrica e sulle misure
necessarie per affrontarla.

PROPOSTA DI DOCUMENTO CONCLUSIVO

Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    255    –



Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    210    –

ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sull’emergenza idrica e sulle misure
necessarie per affrontarla.

PROPOSTA DI DOCUMENTO CONCLUSIVO

Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    256    –



Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    211    –

ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sull’emergenza idrica e sulle misure
necessarie per affrontarla.

PROPOSTA DI DOCUMENTO CONCLUSIVO

Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    257    –



Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    212    –

ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sull’emergenza idrica e sulle misure
necessarie per affrontarla.

PROPOSTA DI DOCUMENTO CONCLUSIVO

Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    258    –



Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    213    –

ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sull’emergenza idrica e sulle misure
necessarie per affrontarla.

PROPOSTA DI DOCUMENTO CONCLUSIVO

Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    259    –



Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    214    –

ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sull’emergenza idrica e sulle misure
necessarie per affrontarla.

PROPOSTA DI DOCUMENTO CONCLUSIVO

Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    260    –



Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    215    –

ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sull’emergenza idrica e sulle misure
necessarie per affrontarla.

PROPOSTA DI DOCUMENTO CONCLUSIVO

Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    261    –



Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    216    –

ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sull’emergenza idrica e sulle misure
necessarie per affrontarla.

PROPOSTA DI DOCUMENTO CONCLUSIVO

Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    262    –



Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII– 217    –

ALLEGATO 3

Indagine conoscitiva sull’emergenza idrica e sulle misure
necessarie per affrontarla.

DOCUMENTO CONCLUSIVO APPROVATO DALLA COMMISSIONE

ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sull’emergenza idrica e sulle misure
necessarie per affrontarla.

PROPOSTA DI DOCUMENTO CONCLUSIVO

Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    263    –



Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    218    –

ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sull’emergenza idrica e sulle misure
necessarie per affrontarla.

PROPOSTA DI DOCUMENTO CONCLUSIVO

Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    264    –



Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    219    –

ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sull’emergenza idrica e sulle misure
necessarie per affrontarla.

PROPOSTA DI DOCUMENTO CONCLUSIVO

Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    265    –



Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    220    –

ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sull’emergenza idrica e sulle misure
necessarie per affrontarla.

PROPOSTA DI DOCUMENTO CONCLUSIVO

Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    266    –



Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    221    –

ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sull’emergenza idrica e sulle misure
necessarie per affrontarla.

PROPOSTA DI DOCUMENTO CONCLUSIVO

Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    267    –



Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    222    –

ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sull’emergenza idrica e sulle misure
necessarie per affrontarla.

PROPOSTA DI DOCUMENTO CONCLUSIVO

Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    268    –



Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    223    –

ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sull’emergenza idrica e sulle misure
necessarie per affrontarla.

PROPOSTA DI DOCUMENTO CONCLUSIVO

Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    269    –



Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    224    –

ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sull’emergenza idrica e sulle misure
necessarie per affrontarla.

PROPOSTA DI DOCUMENTO CONCLUSIVO

Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    270    –



Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    225    –

ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sull’emergenza idrica e sulle misure
necessarie per affrontarla.

PROPOSTA DI DOCUMENTO CONCLUSIVO

Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    271    –



Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    226    –

ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sull’emergenza idrica e sulle misure
necessarie per affrontarla.

PROPOSTA DI DOCUMENTO CONCLUSIVO

Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    272    –



Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    227    –

ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sull’emergenza idrica e sulle misure
necessarie per affrontarla.

PROPOSTA DI DOCUMENTO CONCLUSIVO

Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    273    –



Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    228    –

ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sull’emergenza idrica e sulle misure
necessarie per affrontarla.

PROPOSTA DI DOCUMENTO CONCLUSIVO

Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    274    –



Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    229    –

ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sull’emergenza idrica e sulle misure
necessarie per affrontarla.

PROPOSTA DI DOCUMENTO CONCLUSIVO

Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    275    –



Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    230    –

ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sull’emergenza idrica e sulle misure
necessarie per affrontarla.

PROPOSTA DI DOCUMENTO CONCLUSIVO

Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    276    –



Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    231    –

ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sull’emergenza idrica e sulle misure
necessarie per affrontarla.

PROPOSTA DI DOCUMENTO CONCLUSIVO

Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    277    –



Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    232    –

ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sull’emergenza idrica e sulle misure
necessarie per affrontarla.

PROPOSTA DI DOCUMENTO CONCLUSIVO

Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    278    –



Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    233    –

ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sull’emergenza idrica e sulle misure
necessarie per affrontarla.

PROPOSTA DI DOCUMENTO CONCLUSIVO

Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    279    –



Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    234    –

ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sull’emergenza idrica e sulle misure
necessarie per affrontarla.

PROPOSTA DI DOCUMENTO CONCLUSIVO

Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    280    –



Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    235    –

ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sull’emergenza idrica e sulle misure
necessarie per affrontarla.

PROPOSTA DI DOCUMENTO CONCLUSIVO

Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    281    –



Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    236    –

ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sull’emergenza idrica e sulle misure
necessarie per affrontarla.

PROPOSTA DI DOCUMENTO CONCLUSIVO

Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    282    –



Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    237    –

ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sull’emergenza idrica e sulle misure
necessarie per affrontarla.

PROPOSTA DI DOCUMENTO CONCLUSIVO

Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    283    –



Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    238    –

ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sull’emergenza idrica e sulle misure
necessarie per affrontarla.

PROPOSTA DI DOCUMENTO CONCLUSIVO

Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    284    –



Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    239    –

ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sull’emergenza idrica e sulle misure
necessarie per affrontarla.

PROPOSTA DI DOCUMENTO CONCLUSIVO

Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    285    –



Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    240    –

ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sull’emergenza idrica e sulle misure
necessarie per affrontarla.

PROPOSTA DI DOCUMENTO CONCLUSIVO

Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    286    –



Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    241    –

ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sull’emergenza idrica e sulle misure
necessarie per affrontarla.

PROPOSTA DI DOCUMENTO CONCLUSIVO

Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    287    –



Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    242    –

ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sull’emergenza idrica e sulle misure
necessarie per affrontarla.

PROPOSTA DI DOCUMENTO CONCLUSIVO

Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    288    –



Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    243    –

ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sull’emergenza idrica e sulle misure
necessarie per affrontarla.

PROPOSTA DI DOCUMENTO CONCLUSIVO

Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    289    –



Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    244    –

ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sull’emergenza idrica e sulle misure
necessarie per affrontarla.

PROPOSTA DI DOCUMENTO CONCLUSIVO

Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    290    –



Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    245    –

ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sull’emergenza idrica e sulle misure
necessarie per affrontarla.

PROPOSTA DI DOCUMENTO CONCLUSIVO

Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    291    –



Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    246    –

ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sull’emergenza idrica e sulle misure
necessarie per affrontarla.

PROPOSTA DI DOCUMENTO CONCLUSIVO

Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    292    –



Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    247    –

ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sull’emergenza idrica e sulle misure
necessarie per affrontarla.

PROPOSTA DI DOCUMENTO CONCLUSIVO

Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    293    –



Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    248    –

ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sull’emergenza idrica e sulle misure
necessarie per affrontarla.

PROPOSTA DI DOCUMENTO CONCLUSIVO

Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    294    –



Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    249    –

ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sull’emergenza idrica e sulle misure
necessarie per affrontarla.

PROPOSTA DI DOCUMENTO CONCLUSIVO

Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    295    –



Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    250    –

ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sull’emergenza idrica e sulle misure
necessarie per affrontarla.

PROPOSTA DI DOCUMENTO CONCLUSIVO

Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    296    –



Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    251    –

ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sull’emergenza idrica e sulle misure
necessarie per affrontarla.

PROPOSTA DI DOCUMENTO CONCLUSIVO

Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    297    –



Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    252    –

ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sull’emergenza idrica e sulle misure
necessarie per affrontarla.

PROPOSTA DI DOCUMENTO CONCLUSIVO

Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    298    –



Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    253    –

ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sull’emergenza idrica e sulle misure
necessarie per affrontarla.

PROPOSTA DI DOCUMENTO CONCLUSIVO

Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    299    –



Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    254    –

ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sull’emergenza idrica e sulle misure
necessarie per affrontarla.

PROPOSTA DI DOCUMENTO CONCLUSIVO

Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    300    –



Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    255    –

ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sull’emergenza idrica e sulle misure
necessarie per affrontarla.

PROPOSTA DI DOCUMENTO CONCLUSIVO

Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    301    –



Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    256    –

ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sull’emergenza idrica e sulle misure
necessarie per affrontarla.

PROPOSTA DI DOCUMENTO CONCLUSIVO

Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    302    –



Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    257    –

ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sull’emergenza idrica e sulle misure
necessarie per affrontarla.

PROPOSTA DI DOCUMENTO CONCLUSIVO

Mercoledì 20 dicembre 2017 Commissione VIII–    303    –



ALLEGATO 4

Schema di decreto legislativo recante riordino delle disposizioni
legislative in materia di sistema nazionale della protezione civile.

Atto n. 479.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante: « Riordino delle disposi-
zioni legislative in materia di Sistema
nazionale della protezione civile in attua-
zione della legge 16 marzo 2017, n. 30 »;

preso atto che il legislatore delegato
ha scelto l’adozione di un decreto legisla-
tivo unico che abroga la legge 24 febbraio
1992, n. 225, istitutiva del Servizio nazio-
nale, e le altre disposizioni relative alla
materia della protezione civile recate da
altri provvedimenti di rango primario, ri-
assumendole e sistematizzandole nel
nuovo provvedimento;

considerato che:

lo schema di decreto, nel rispetto
del disposto costituzionale che inserisce la
protezione civile tra le materie a potestà
legislativa concorrente, determina i prin-
cipi fondamentali al fine di consolidare la
visione unitaria delle attività di protezione
civile nel rispetto delle peculiarità dei
territori;

lo schema reca misure di sempli-
ficazione nell’ambito del plesso normativo
della protezione civile, mediante l’introdu-
zione di disposizioni di tenore sistematico
che assicurano, nel rispetto delle prescri-
zioni imposte dalla legge di delegazione, la
coerenza logica delle varie ed articolate
disposizioni introdotte e stratificatesi nel
corso degli anni nella materia;

lo schema del decreto legislativo in
oggetto dà piena attuazione alla legge
delega provvedendo alla ricognizione, al

riordino, al coordinamento, alla modifica e
all’integrazione delle disposizioni legisla-
tive vigenti che disciplinano il Servizio, nel
rispetto dei principi di sussidiarietà, di
leale collaborazione e di adeguatezza, non-
ché della effettività della risposta del si-
stema, tramite:

la classificazione di tutti gli eventi
calamitosi che interessano il territorio na-
zionale alla stregua di emergenze di pro-
tezione civile a prescindere dalla loro
estensione e dalla dimensione dell’inter-
vento messo in atto per fronteggiarli;

la ridefinizione degli ambiti di in-
tervento del Servizio nazionale e il rialli-
neamento delle competenze dei livelli ter-
ritoriali con contestuale piena responsabi-
lizzazione nel relativo esercizio delle atti-
vità di protezione civile;

il riordino delle disposizioni in
tema di sistemi di allertamento, per assi-
curare il consolidamento e lo sviluppo
delle reti di monitoraggio e sorveglianza e
il miglioramento delle attività di comuni-
cazione e informazione, nei riguardi delle
componenti e strutture operative del Ser-
vizio nazionale e della popolazione;

lo schema in argomento provvede
inoltre alla modifica e all’integrazione
delle disposizioni legislative vigenti, me-
diante l’introduzione di specifiche previ-
sioni inerenti:

la separazione della funzione di
indirizzo politico, propria dei livelli isti-
tuzionali, da quella di gestione operativa e
amministrativa, articolata nelle diverse
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strutture territoriali e nazionali, con indi-
viduazione degli ambiti di azione e delle
responsabilità;

la focalizzazione sull’azione di pia-
nificazione in materia di protezione civile,
specificamente disciplinata secondo le pre-
scrizioni dettate dalla legge di delegazione,
a cui è demandata l’individuazione di
ambiti ottimali, a livello territoriale, nei
quali assicurare l’effettivo svolgimento
delle attività di protezione civile, al fine di
garantire la sostenibilità della filiera ope-
rativa a tutela della popolazione, ove i
comuni possono garantire lo svolgimento
delle proprie funzioni anche costituendosi
in forma aggregata;

il potenziamento della capacità di
preparazione e risposta alle emergenze di
rilievo nazionale;

il riordino degli strumenti finan-
ziari articolati nei tre fondi, già oggi esi-
stenti, espressamente richiamati dal legi-
slatore delegante: fondo nazionale della
protezione civile, che viene precisamente
finalizzato alle attività di previsione e
prevenzione, strutturale – entro limiti pre-
cisi – e non strutturale di protezione
civile; fondo per le emergenze nazionali;
fondo regionale di protezione civile;

il rafforzamento degli strumenti di
partecipazione e cittadinanza attiva, non-
ché il riordino della disciplina in materia
di partecipazione del volontariato organiz-
zato di protezione civile, in coerenza con
le finalità del Codice del Terzo Settore e
in virtù di apposita autorizzazione conte-
nuta nel medesimo Codice;

non viene data piena attuazione ad
alcuni obiettivi posti alla base della legge
inerenti ambiti le cui discipline di settore
sono ancora in fase attuativa e che affe-
riscono al livello degli enti di area vasta di
cui alla citata legge n. 56 del 2014, nonché
all’ambito della responsabilità degli ope-
ratori di protezione civile, in relazione alla
quale il dibattito in corso a livello tecnico-
giuridico è ancora in fase evolutiva;

l’attività di revisione e riordino im-
posta dalla legge di delegazione è finaliz-

zata a provvedere all’organizzazione di un
sistema policentrico che opera al livello
centrale, regionale e locale, mediante la
definizione delle relative attività di prote-
zione civile, nonché dell’attribuzione delle
funzioni in materia di protezione civile
allo Stato, alle regioni ai comuni e alle
unioni del Comuni, alle città metropoli-
tane agli enti di area vasta di cui alla legge
7 aprile 2014, n. 56, e agli enti e alle
diverse componenti e strutture operative
del Servizio nazionale di protezione civile;

rilevato che:

lo schema di decreto presenta un
contenuto articolato, improntato alla ri-
cerca di un equilibrio tra le esigenze di
unitarietà del Sistema ed il carattere de-
centrato e diffuso della relativa organiz-
zazione preposta alla tutela di interessi
tanto rilevanti e costitutivi per la stessa
collettività nazionale che la collocano tra
le materie a rilievo « trasversale »;

i fondamenti del decreto si unifor-
mano ai criteri e principi indicati nella
legge di delegazione che, nel persegui-
mento degli obiettivi della salvaguardia
dell’integrità della vita dei beni, degli in-
sediamenti e dell’ambiente, focalizzano la
capacità d’azione anche in relazione al
livello di diffusione della cultura di pro-
tezione civile e alla consapevolezza della
partecipazione responsabile al Servizio na-
zionale da parte di tutte le diverse tipo-
logie di strutture e operatori, nonché dei
cittadini, perseguendo l’esigenza di aggior-
namento e di adeguamento del Servizio
nazionale alle evoluzioni sociali degli ul-
timi anni e delle rilevanti innovazioni
normative introdotte nella materia, con-
fermando, comunque, il lungimirante im-
pianto organizzativo individuato dalla
legge del 24 febbraio 1992 n. 225, come
integrato e arricchito a seguito della ri-
forma costituzionale del 2001;

apprezzato il grande lavoro di con-
certazione tra tutti i numerosi soggetti
componenti del Sistema, non solo in
quanto materia « concorrente », ma nella
consapevolezza di consolidare la visione di
una consapevole appartenenza ad un
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unico Servizio nazionale volto alla salva-
guardia dei diritti fondamentali della co-
munità, che si evince dall’arricchimento
prodotto dalle ulteriori previsioni intro-
dotte a seguito dell’intesa acquisita in
senso alla Conferenza Unificata, che ha
apportato preziosi contributi migliorativi
allo schema di decreto in argomento, che
appaiono conformi ai principi di delega,
coerenti con il mandato parlamentare e
che si condividono;

rilevato altresì che:

le direttive presidenziali, da adot-
tarsi previa intesa in Conferenza Stato-
Regioni o in Conferenza Unificata, in ra-
gione dello specifico contenuto, costitui-
scono l’opportuno strumento per assicu-
rare, nel rispetto delle peculiarità dei
territori, la visione unitaria delle attività di
protezione civile;

negli ambiti tematici maggiormente
rilevanti, tali strumenti sono già stati adot-
tati nel corso degli anni (istruttoria pro-
pedeutica alla dichiarazione dello stato di
emergenza, pianificazione di emergenza,
sistema di allertamento, disciplina volta ad
assicurare la partecipazione del volonta-
riato organizzato alle attività di protezione
civile);

non si è reso necessario, in questa
fase, intervenire ulteriormente sul tema
delle disposizioni in materia di appalti
pubblici, atteso che le disposizioni intro-
dotte nel decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50 e nel successivo provvedimento cor-
rettivo, attuano, nella sostanza, quanto
previsto in tema dalla legge delega, rea-
lizzando un apprezzato coordinamento tra
i due testi;

considerato, per quanto riguarda le
singole disposizioni recate dallo schema in
esame, che:

nell’ambito del disposto dell’articolo
1, che reca disposizioni inerenti la dimen-
sione sistemica del Servizio nazionale,
vengono declinate le finalità e l’ambito di
operatività e, al comma 1, non risulta
richiamata espressamente la tutela ed il

benessere degli animali. Sebbene gli inter-
venti di soccorso, messa in sicurezza e
gestione degli animali negli eventi calami-
tosi debba già considerarsi rientrante nel
concetto di tutela della integrità della vita,
anche al fine di recepire alcuni principi
innovativi introdotti dall’articolo 13 del
Trattato di Lisbona e dalla legislazione
nazionale in materia (legge n.189 del 2004;
legge n. 201 del 2010 di ratifica ed ese-
cuzione della Convenzione europea per la
protezione degli animali da compagnia),
tale esplicito riferimento risulta quanto
mai opportuno, nell’ambito della promo-
zione della cultura di protezione civile.
Essa, infatti, intende promuovere e rico-
noscere le esigenze per la migliore e più
armonica convivenza tra cittadini ed ani-
mali, rispettosa dei reciproci diritti, anche
mediante la sistematizzazione della previ-
sione di interventi di soccorso, messa in
sicurezza e gestione degli animali – so-
prattutto quelli da compagnia – negli
eventi calamitosi. Si tratta, per lo più, di
interventi già attuati, sebbene in maniera
non ancora organizzata, dal Servizio Na-
zionale di Protezione Civile anche con
l’ausilio delle associazioni protezioniste, da
sviluppare secondo le disposizioni e le
procedure generali previste in tema di
partecipazione. L’inserimento, quindi, nel
corpo del decreto del riferimento alla
salvaguardia degli animali dà attuazione
all’ordine del giorno n.9/2607-B/4 degli
onorevoli Durante e Palese accolto dal
Governo lo scorso 7 marzo 2017;

tra le attività di informazione alla
popolazione di cui all’articolo 2, comma 4,
lettera f) risulta opportuno precisare che
esse sono riferite precipuamente alle re-
lative norme comportamentali;

nell’ambito delle previsioni inerenti
l’individuazione dei compiti affidati al Di-
partimento della protezione civile, di cui
all’articolo 8, onde evitare possibili errate
interpretazioni delle disposizioni recate
dalla lettera h) del comma 1 che parreb-
bero inerire la sfera di autonomia orga-
nizzativa delle competenze delle regioni e
delle province autonome di Trento e Bol-
zano, in materia di pianificazione, sarebbe
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opportuno rivedere l’attuale riformula-
zione al fine di precisare l’intento e il
tenore da imprimere alla norma. Di con-
tro, relativamente all’attività di promo-
zione di specifiche esercitazioni di prote-
zione civile volte alla verifica dell’idoneità
della pianificazione nazionale, si riter-
rebbe opportuno, in considerazione della
validità dello strumento richiamato per la
verifica di idoneità della capacità di ri-
sposta operativa del sistema, data la pe-
culiarità dell’ambito di intervento in os-
servazione, affidare a disposizioni che non
ne limitino in alcun modo l’esecuzione ad
una supposta periodicità;

relativamente alle previsioni inerenti
le funzioni delle regioni e delle province
autonome di cui all’articolo 11 appare
opportuno introdurre una precisazione
nell’ambito delle attribuzioni di funzioni
che le regioni stabiliranno di assegnare
alle province, in qualità di enti di area
vasta, proponendo nella sezione dedicata
all’attuazione delle attività di previsione e
prevenzione un chiarimento terminologico,
in quanto il riferimento all’ambito deve
essere inteso in senso ampio con riguardo
al complesso delle attività di programma-
zione e non a un singolo atto e pertanto
riferirsi all’attività istituzionale nel suo
complesso;

nell’ambito delle funzioni svolte dai
comuni, sarebbe opportuno, all’articolo 12,
comma 2, lettera b), sostituire il termine:
« preparazione » con il seguente: « pianifi-
cazione », allineando la relativa prescri-
zione agli istituti generali puntualmente
disciplinati dal provvedimento;

la previsione di cui all’articolo 13,
comma 2, ove è previsto che prestino il
proprio concorso nelle attività di prote-
zione civile anche i rappresentanti degli
ordini e collegi professionali sempre più
rilevanti e coinvolti nella gestione di emer-
genze connesse ad eventi calamitosi, per lo
più di natura sismica, potrebbe essere
estesa anche alle prestazioni fornite dai
rispettivi consigli nazionali, anche me-
diante l’intervento di forme associative o
di collaborazione o di cooperazione appo-

sitamente definite tra i rispettivi consigli
nazionali nell’ambito di aree omogenee. La
finalità dell’integrazione trova il proprio
fondamento nell’esigenza di riconoscere
l’impegno profuso nello svolgimento delle
attività di protezione civile e il conse-
guente riconoscimento del ruolo del Si-
stema ordinistico. Tenuto conto poi che
l’ambito in trattazione allo stato non ri-
sulta essere ancora stato oggetto di speci-
fica disciplina, andrebbero avviati appro-
fondimenti per la successiva compilazione
di disposizioni integrative in attuazione del
disposto di cui al comma 7 dell’articolo 1;
in questa fase, si dovrebbe procedere al-
l’espunzione del comma 5 dell’articolo 31,
confermando la definizione della specifica
disciplina inerente il settore dei rilievi di
agibilità, mediante l’emanazione di ordi-
nanze di protezione civile, in coerenza con
il DPCM 8 luglio 2014, nelle more di un
più complessivo approfondimento, di na-
tura tecnico-giuridica, che consenta di svi-
luppare l’attuale regime collaborativo per-
seguendo l’obiettivo di consolidare la par-
tecipazione delle professioni tecniche alle
attività di protezione civile anche me-
diante una stabile organizzazione in forma
di specifica struttura operativa;

stante l’impegno profuso dal legisla-
tore delegato, nel rispetto della prescri-
zione imposta dalla legge di delegazione,
nella codificazione delle tipologie dei ri-
schi, di cui all’articolo 16, si dovrebbe
inserire, nell’ambito delle disposizioni che
individuano le fattispecie di rischio in cui
potrebbe esplicarsi l’azione del Sistema,
nel rispetto delle competenze e delle re-
sponsabilità assegnate ai soggetti compe-
tenti dalle relative discipline di settore
esistenti, il richiamo al rischio radiologico.
La determinazione espressa trova il pro-
prio fondamento nella considerazione che
tale tipologia di rischio, al pari delle altre
fattispecie richiamate nel comma 2, è
oggetto di specifica disciplina recata dal
decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 230,m emanato in attuazione delle di-
rettive europee 89/618/Euratom, 90/641/
Euratom, 96/29/Euratom, 2006/117/Eura-
tom in materia di radiazioni ionizzanti,
2009/71/Euratom in materia di sicurezza
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nucleare degli impianti nucleari e 2011/
70/Euratom in materia di gestione sicura
del combustibile esaurito e dei rifiuti ra-
dioattivi derivanti da attività civili, e che,
al momento, deve essere recepita dall’or-
dinamento nazionale la direttiva del Con-
siglio n. 2013/50/Euratom che stabilisce le
norma fondamentali di sicurezza relative
alla direttiva contro i pericoli derivanti
dall’esposizione alle radiazioni ionizzanti,
e che abroga le direttive 89/618/Euratom,
90/641/Euratom, 96/29/Euratom, 97/43/
Euratome 2003/122/Euratom;

tra le previsioni inerenti l’ambito
delle attività di prevenzione dei rischi
svolgono un ruolo rilevante i sistemi di
allertamento trattati all’articolo 17. Il
comma 5, in particolare, che introduce
l’esonero delle pratiche di autorizzazione
per l’installazione di stazioni di monito-
raggio o stazioni idrometeorologiche ai fini
di protezione civile non appare congruente
con i criteri direttivi individuati all’articolo
1, comma 2, lettera h), della legge delega.
Ciò, in quanto l’attuale formulazione della
disposizione richiamata risulta generica e
passibile di diverse interpretazioni con
evidenti ripercussioni sulle tempistiche in-
dicate in merito, dal cui ambito debbono
esplicitamente ritenersi esclusi i provvedi-
menti di assegnazione dei diritti d’uso per
l’esercizio delle frequenze in considera-
zione della loro esiguità che non consente
la concessione dell’uso esclusivo delle fre-
quenze utilizzate dalla protezione civile
con specifiche connesse condizioni di eser-
cizio. Ciò posto, considerando che le au-
torizzazioni per le stazioni di monitorag-
gio o idrometriche ai fini di protezione
civile sono da ritenersi riferibili alle au-
torizzazioni per le sole installazioni rila-
sciate dagli enti locali a non ai provvedi-
menti di assegnazione dei diritti d’uso,
andrebbe uniformata l’indicazione del ter-
mine ivi previsto alle previsioni normative
di cui all’articolo 107, comma 3, del de-
creto legislativo 1o agosto 2003, n. 259, che
prevede per l’assegnazione del diritto d’uso
delle frequenze un termine di 6 settimane,
escludendo in tal modo un’assegnazione a
mezzo di silenzio assenso, sul presupposto
della necessità di un preventivo coordina-

mento e pianificazione nell’assegnazione
delle frequenze, fatti salvi i previsti poteri
sostitutivi ed avocativi in caso di inerzia;

all’articolo 23, comma 2, il riferi-
mento alle popolazioni « colpite » an-
drebbe più opportunamente sostituito con
il riferimento alle popolazioni « interes-
sate », che è maggiormente coerente con
l’effettiva delimitazione del perimetro dei
cittadini coinvolti dagli effetti di un evento
calamitoso;

l’attuale formulazione del comma 1
dell’articolo 29 non appare richiamare
integralmente la finalità generale posta dal
previgente articolo 4, comma 2, del decre-
to-legge n. 90 del 20015 che si poneva
l’obiettivo di stabilire che, ferme restando
le competenze del Ministero degli affari
esteri, le disposizioni in tema di gestione
delle emergenze sul territorio nazionale si
dovessero applicare anche agli interventi
all’estero del Dipartimento della prote-
zione civile, per quanto di competenza e in
coordinamento con il Ministero degli affari
esteri. Osservato che il decreto delegato ha
riorganizzato le modalità di gestione delle
emergenze sul territorio nazionale, inse-
rendole non solo negli articoli 24 (dichia-
razione di emergenza) e 25 (ordinanze
conseguenti), ma anche nell’articolo 23
(mobilitazione), per la quale è prevista una
procedura più immediata, rimessa ad un
DPCM, andrebbe integrato l’articolo 29,
comma 1, completando coerentemente
così le precedenti previsioni con i nuovi
dispositivi, nel rispetto dell’invarianza fi-
nanziaria in quanto gli oneri conseguenti
sono rimessi all’utilizzo delle risorse fi-
nanziarie disponibili a legislazione vigente;

le disposizioni specifiche, adottate ai
sensi dello specifico rinvio contenuto nel-
l’articolo 4, comma 2, del decreto legisla-
tivo 3 luglio 2017, n. 117, sono volte a
consentire il corretto inquadramento nel-
l’ambito del volontariato organizzato di
protezione civile di alcune forme organiz-
zative esistenti e del tutto peculiari, quali
i gruppi comunali, intercomunali e pro-
vinciali di protezione civile, fattispecie ad
oggi sprovviste di precisa qualificazione,
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nonostante costituiscano una assai diffusa
forma organizzativa del volontariato di
protezione civile;

occorre, tuttavia, prevedere una spe-
cificazione all’articolo 33, ove sono indi-
viduate le reti associative nazionali ope-
ranti nel settore della protezione civile,
che delimiti il relativo ambito di inter-
vento, connettendolo alle previsioni di cui
all’articolo 96 del citato decreto legislativo,
ricomprendendo anche quelle che asso-
ciano un numero di enti del Terzo settore
operanti nel settore della protezione civile
non inferiore a 100, le cui sedi legali o
operative siano presenti in almeno tre
regioni o province autonome e che risul-
tino iscritte nell’elenco nazionale di cui
all’articolo 34, onde scongiurare il rischio
che reti di protezione civile svolgano, in
assenza dei necessari requisiti, attività in
settori diversi, fruendo dei relativi van-
taggi;

data la vastità delle disposizioni ema-
nate in materia di protezione civile, non
appare attuata per intero la prescrizione
introdotta dal comma 3, lettera e), dell’ar-
ticolo 1 della legge di delegazione, per cui
sarebbe opportuno integrare l’indicazione
delle disposizioni recate dall’articolo 48
con quelle indicate alle condizioni di se-
guito riportate;

preso atto del parere espresso dal Con-
siglio di Stato nell’adunanza del 19 dicem-
bre 2017, di cui si condivide il contenuto,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 1, comma 1, dopo la
parola: « insediamenti », siano aggiunte le
seguenti: « , gli animali », e all’articolo 2,
comma 6, dopo le parole « alle popolazioni
colpite » siano aggiunte le seguenti: « e agli
animali »;

2) all’articolo 2, comma 4, alla lettera
f) dopo le parole: « scenari di rischio »
siano aggiunte le seguenti: « e le relative
norme di comportamento »;

3) all’articolo 8, comma 1, sia sosti-
tuita la lettera h) con la seguente: « l’ese-
cuzione, per verificare i piani nazionali, di
esercitazioni di protezione civile, d’intesa
con le regioni e gli enti locali interessati »;

4) all’articolo 11, comma 1, lettera l),
numero 1) siano sostituite le parole: « dai
programmi regionali » con le seguenti:
« nella programmazione regionale »;

5) all’articolo 12, comma 2, lettera b),
la parola: « preparazione » sia sostituita
con la seguente: « pianificazione »;

6) all’articolo 13, comma 2, dopo le
parole: « ordini e collegi professionali »
siano inserite le seguenti: « e i rispettivi
Consigli nazionali, anche mediante forme
associative o di collaborazione o di coo-
perazione appositamente definite tra i ri-
spettivi consigli nazionali nell’ambito di
aree omogenee »; conseguentemente: al-
l’articolo 4, comma 2, dopo le parole:
« strutture operative » siano inserite le se-
guenti: « ed i soggetti concorrenti di cui
all’articolo 13 »; all’articolo 14, comma 4,
secondo periodo dopo la parola: « non-
ché » siano inserite le seguenti: « soggetti
concorrenti di cui al comma 2, dell’arti-
colo 13 e »; all’articolo 31, sia soppresso il
comma 5 ; all’articolo 40, comma 4, siano
soppresse le parole « agli appartenenti alle
formazioni di natura professionale di cui
all’articolo 31, comma 5, e »;

7) all’articolo 16, comma 2, dopo la
parola: « nucleare » siano inserite le se-
guenti: « , radiologico »;

8) all’articolo 17, comma 5, sia ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Ai
provvedimenti di assegnazione dei diritti
d’uso per l’esercizio delle frequenze si
applica quanto previsto dall’articolo 107,
comma 3, del decreto legislativo 1o agosto
2003, n. 259 »;

9) all’articolo 23, comma 2, la parola:
« colpite » sia sostituita con la seguente:
« interessate »;

10) all’articolo 29, il comma 1 sia
sostituito dal seguente: « 1. Ferme le com-
petenze del Ministero degli affari esteri e
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della cooperazione internazionale e dell’A-
genzia italiana per la cooperazione allo
sviluppo, in conformità a quanto disposto
dall’articolo 10 della legge 11 agosto 2014,
n. 125, la partecipazione del Servizio na-
zionale agli interventi di emergenza e di
primo soccorso all’estero è disciplinata
con i provvedimenti previsti dagli articoli
23, 24 e 25, da adottarsi, per quanto di
competenza, in coordinamento con il me-
desimo Ministero. In tale caso la dichia-
razione di cui all’articolo 23 e la delibe-
razione di cui all’articolo 24 assumono
rispettivamente la denominazione di « di-
chiarazione dello stato di mobilitazione
del Servizio nazionale della protezione
civile per intervento all’estero » e « delibe-
razione dello stato di emergenza per in-
tervento all’estero »;

11) all’articolo 33, comma 3, la let-
tera b) sia sostituita dalla seguente: « b)
sono reti associative nazionali di cui al
comma 2, solo ai fini di quanto previsto
all’articolo 96 del citato decreto legislativo,
anche quelle che associano un numero di
enti del Terzo settore operanti nel settore
della protezione civile non inferiore a 100,
le cui sedi legali o operative siano presenti
in almeno tre regioni o province autonome
e che risultino iscritte nell’Elenco nazio-
nale di cui all’articolo 34 »;

12) all’articolo 48, siano apportate le
seguenti modifiche:

alla lettera e), sia prevista l’abro-
gazione dell’intero articolo 5 del decreto-
legge 343 del 2001, in quanto tutti i commi
del citato articolo sono stati rivisitati e
introdotti nelle disposizioni di cui al pre-
sente decreto in quanto oggetto delle pre-
visioni recate dalla legge di delegazione;

alla lettera m), sia prevista l’abro-
gazione dell’intero comma 1 e del comma
3 dell’articolo 1 del decreto-legge n. 59 del
2012, in quanto le disposizioni ivi richia-
mate sono state oggetto di rivisitazione e
di introduzione nell’articolato del presente
decreto.

e con le seguenti osservazioni:

a) si valuti l’opportunità di prevedere
che l’adozione delle direttive previste nel

provvedimento avvenga nel pieno e co-
stante rispetto dei principi di concerta-
zione e condivisione ivi previsti e che
venga circoscritto agli ambiti di attività
specifici per i quali si ravviserà l’esigenza
di concordare una linea-guida unitaria per
l’adozione delle disposizioni operative a
livello territoriale;

b) si valuti l’opportunità di promuo-
vere, anche ai fini dell’adozione dei prov-
vedimenti correttivi, gli auspicati appro-
fondimenti sui temi della responsabilità
degli operatori di protezione civile e delle
forme specifiche di partecipazione alle
attività di protezione civile del sistema
ordinistico;

c) si valuti l’opportunità di assicurare
un accurato monitoraggio dell’impatto
delle nuove disposizioni, in modo da in-
dividuare tempestivamente eventuali esi-
genze di integrazione o modifica da ap-
portare con i provvedimenti correttivi;

d) si valuti l’opportunità di garantire
un’ampia attività di diffusione della nuova
normativa, anche mediante il concorso
delle strutture di protezione civile delle
regioni e degli enti locali, affinché la
conoscenza delle innovazioni apportate
consenta di migliorare l’efficacia e l’effi-
cienza delle azioni di protezione civile
sull’intero territorio nazionale;

e) si valuti l’opportunità, nell’ambito
delle attività di pianificazione, ove assume
particolare rilevanza il concetto di tutela
del funzionamento di una comunità nel
suo complesso, di favorire il coinvolgi-
mento anche di ulteriori figure professio-
nali specialistiche, quali urbanisti e socio-
logi, allo scopo di agevolare l’integrazione
del gruppo sociale con il territorio nel
rispetto delle identità culturali;

f) si valuti l’opportunità di assicurare
una particolare attenzione al tema del
finanziamento delle reti strumentali di
rilevamento ambientale, valutando oppor-
tune misure di natura economica da adot-
tare nell’ambito di idonei provvedimenti a
contenuto finanziario.
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ALLEGATO 5

Schema di decreto legislativo recante riordino delle disposizioni
legislative in materia di sistema nazionale della protezione civile.

Atto n. 479.

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVA PRESENTATA
DAL GRUPPO MDP

La VIII Commissione,

premesso che:

l’atto del Governo 479 reca la
bozza di decreto legislativo che procede
all’elaborazione di un testo unico per tutte
le norme in materia di protezione civile
provvedendo contestualmente ad abrogare
le leggi oggi vigenti vertenti sullo stesso
tema ad iniziare dalla storica e fondamen-
tale legge n. 225/1992;

la bozza di decreto legislativo in
esame attua la legge delega n. 30/2017,
approvata con ampio consenso in sede
parlamentare e comunque con il voto non
contrario anche di alcune forze di oppo-
sizione. A tal proposito si ricorda che
nell’iter di esame parlamentare avviato con
la proposta di legge 2607 dell’onorevole
Braga (Pd), fu abbinata anche la proposta
di legge 3099 a prima firma Zaratti;

entrando nel merito del provvedi-
mento, come detto e come previsto dalla
legge delega, lo schema di decreto legisla-
tivo raccoglie in un unico testo normativo
tutte le disposizioni inerenti l’organizza-
zione e il funzionamento della protezione
civile. Questo aspetto è di per se positivo
sotto il profilo della semplificazione per-
ché rende più agevole la consultazione
normativa. Il testo in esame non si limita
ad una mera opera ricognitiva e compi-
lativa della norme già vigenti, ma oltre ad
una revisione dei termini lessicali utiliz-
zati, anche per uniformarli agli sviluppi
(soprattutto di natura tecnica e tecnolo-
gica) verificatisi nel settore del soccorso

pubblico e della prevenzione e gestione
delle calamità naturali dal 1992 ad oggi
(finalità espressamente prevista in sede di
legge delega), procede anche a modificare
e innovare la normativa vigente;

tra le modifiche più rilevanti ap-
portate si segnala quella dell’estensione del
periodo di durata dello stato di emergenza
nazionale, periodo che viene praticamente
raddoppiato. Oggi la durata massima di
uno stato di emergenza è fissata in 180
giorni prorogabili di ulteriori 180 giorni
(dunque 6 mesi + 6 mesi). Il decreto in
esame estende la durata delle emergenze
nazionali ad un periodo massimo di 12
mesi prorogabili per ulteriori 12 mesi.
Tale disposizione, tralasciando ogni valu-
tazione di natura politica, sembra pren-
dere atto di una realtà ormai consolidata
dai fatti, che vede gli stati di emergenza
dichiarati in occasione di eventi di grande
portata, quali ad esempio i terremoti di
Abruzzo, Emilia Romagna, e successive
calamità, durare ben oltre il periodo fis-
sato per legge e procedendo alle suddette
proroghe non più con le procedure pre-
viste dalla legge n. 225/1992 (Delibera-
zione del Consiglio dei ministri), ma con
norme di rango primario inserite all’in-
terno di decreti legge. Sempre in tema di
estensione di termini il provvedimento
procede ad aumentare il periodo nel quale
può essere mantenuta aperta la così detta
« contabilità speciale » attivata a seguito
dello stato di emergenza, portandola da 36
a 48 mesi.
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tra le innovazioni recate alla nor-
mativa vigente si segnala un’estensione
della preminenza e dei poteri del Presi-
dente del Consiglio quale autorità pubblica
di protezione civile. Al Capo del Governo
era riconosciuto un ruolo di primo piano
nell’ambito dell’attività di protezione civile
già dalla normativa previgente. Questa
centralità sembra accentuarsi ulterior-
mente nel nuovo impianto normativo, sia
a seguito di una maggiore razionalizza-
zione della regolamentazione, sia per una
più puntuale formulazione della norma in
tema di potere di ordinanza (che il Pre-
sidente del Consiglio detiene e può eser-
citare per il tramite del Capo Diparti-
mento della protezione civile), sia in me-
rito alla determinazione delle politiche in
materia di protezione civile, sia in merito
al potere di indirizzo per lo svolgimento in
forma coordinata e unitaria delle attività
di protezione civile. Se si considera che la
protezione civile è una struttura che si
attiva e interviene in momenti di eccezio-
nale gravità a seguito di eventi altrettanto
eccezionali, può essere logico collegarne
direttamente la responsabilità politica e il
potere di indirizzo al Capo del Governo;

anche per quanto riguarda il Di-
partimento della protezione civile si regi-
stra un ampliamento delle sfera politica
circa le funzioni svolte nella parte in cui
lo schema di decreto prevede esplicita-
mente la partecipazione dello stesso all’e-
laborazione delle politiche di prevenzione
dei rischi. Per il resto il testo in esame
provvede a sistematizzare funzioni e com-
piti già previsti dalla normativa vigente;

per quanto riguarda il ruolo dei
Vigili del fuoco, che comunque sono con-
fermati come componente fondamentale
del Servizio nazionale di protezione civile,
il presente provvedimento puntualizza e
chiarisce in maniera specifica quali deb-
bano essere le funzioni assolte dal Corpo
dei Vigili del fuoco al verificarsi di un
evento emergenziale, individuandoli negli
interventi di soccorso tecnico indifferibili e
urgenti, ricerca e salvataggio assumendone
la direzione e la responsabilità.

ulteriore innovazione rispetto alla
normativa vigente viene apportata in re-
lazione all’individuazione esplicita dei ri-
schi a fronte dei quali può scattare l’a-
zione di protezione civile e conseguente-
mente la dichiarazione dello stato di
emergenza. A tal proposito il provvedi-
mento all’articolo 16, comma 3, individua
anche quello che non può rientrare all’in-
terno dell’attività di protezione civile. Que-
sta disposizione è importante per evitare
quanto avvenne nel corso delle scorse
legislature, ed in particolare con il Go-
verno Berlusconi, quando eventi organiz-
zativi di natura ordinaria furono gestiti
come emergenze nazionali per poter ap-
plicare una legislazione totalmente in de-
roga tramite le ordinanze di protezione
civile. Per fare un esempio più recente si
può citare anche l’organizzazione del-
l’Expo a Milano, evento gestito come emer-
genza nazionale. Alla luce della disposi-
zione inserita al comma 3, ciò non potrà
più avvenire. Una disposizione in tal senso
era già stata adottata con uno dei prov-
vedimenti varati dal Governo Monti, ma la
norma inserita all’interno del costituendo
testo unico è più esplicita ed efficace. Per
quanto riguarda la formulazione della di-
sposizione, che potrebbe essere più netta e
chiara, si rimanda a quanto riportato di
seguito;

il provvedimento letto nel suo com-
plesso appare positivo, anche per quanto
riguarda le innovazioni apportate alla nor-
mativa vigente. Vi sono delle criticità sia
per quanto riguarda norme inserite nel
provvedimento, sia per quanto non è stato
inserito nel provvedimento, ma non appa-
iono di portata tale da inficiare il giudizio
sull’impianto complessivo del provvedi-
mento,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) il provvedimento, tra i soggetti nei
confronti dei quali la protezione civile
rivolge la sua azione, in particolare per
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quanto attiene al soccorso, salvataggio e
messa in sicurezza temporanea nell’am-
bito di un evento emergenziale, non ri-
comprende in alcun modo gli animali. In
fase di redazione di un testo unico sulla
protezione civile sembra quanto mai op-
portuno inserire, anche solo in linea di
principio, il concetto che gli animali coin-
volti nell’emergenza prodotta a seguito di
un cataclisma debbano poter essere soc-
corsi e non abbandonati a loro stessi. Al
di là di una cultura e di un’ideologia
animalista che può essere più o meno
sviluppata, la necessità di prevedere forme
di soccorso anche per gli animali emerge
chiaramente anche dalle vicende del sisma
che ha devastato il Centro Italia. Tutti
abbiamo visto infatti persone che già col-
pite nella loro abitazione dal terremoto
cercavano di non abbandonare luoghi co-
munque a rischio per tentare di dare
supporto ad animali di fattoria o di
azienda agricola. In questo caso l’animale
costituiva anche un bene di natura eco-
nomica che, se abbandonato al suo destino
(morte per fame o altro evento violento
avverso), avrebbe aggiunto danno econo-
mico a quelli già subiti con la perdita
dell’abitazione e delle strutture produttive.
In sede di esame di legge delega il Governo
aveva accolto un apposito ordine del
giorno a firma Duranti con il quale si
impegnava a dotare la protezione civile di
una sezione dedicata all’intervento sugli
animali. In questo senso e per ricompren-
dere tale principio nel decreto legislativo si
è molto attivata anche la Lav. Sarebbe
opportuno dunque: inserire, all’articolo 1,
comma 1, la parola « animali » dopo la
parola « insediamenti »; inserire, all’arti-
colo 2, comma 6, le parole « e agli
animali » dopo le parole « alle popolazioni
colpite. »; inserire, al comma 4 dell’articolo
4, le associazioni di volontariato dedicato
alla protezione degli animali da compagnia
con compiti di soccorso e messa in sicu-
rezza degli animali, tra quelle che possono
accedere ad un rimborso per aver prestato
la loro opera volontaria sia nell’ambito
emergenziale, sia per le attività di eserci-
tazione e pianificazione;

2) trattandosi di un testo unico e di
natura specifica, ai fini di una maggiore
chiarezza normativa e soprattutto al fine
di evitare in sede applicativa e operativa
contrasti dovuti ad una diversa interpre-
tazione di una disposizione o di un ter-
mine, sarebbe opportuno prevedere un
apposito articolo dedicato alle definizioni
dei termini usati all’interno del presente
provvedimento. Per fare un esempio su
tanti, nel provvedimento ricorre spesso il
termine « sistema » riferito alla protezione
civile: sarebbe opportuno darne una spe-
cifica definizione normativa finalizzata
esclusivamente al presente provvedimento;

3) poiché il provvedimento aumenta
la centralità del Presidente del Consiglio in
materia di protezione civile e poiché, al-
l’articolo 5, comma 3, si riproduce la
disposizione già vigente relativa al fatto
che « il Governo » deve riferire annual-
mente al Parlamento sulle attività di pro-
tezione civile, considerato che nella prassi
tale norma risulta disapplicata e il Go-
verno invia relazioni scritti con estrema
lentezza e ritardo, sarebbe opportuno pre-
vedere una disposizione che stabilisca che
sia il Presidente del Consiglio a riferire
annualmente oralmente al Parlamento
sulle attività svolte nel corso dell’anno in
materia di protezione civile, magari indi-
cando anche un termine temporale entro
il quale la relazione debba essere svolta.
La norma potrebbe prevedere altresì la
possibilità che, in alternativa, possa rife-
rire al Parlamento il Capo del Diparti-
mento della protezione civile ovvero il
sottosegretario alla Presidenza del Consi-
glio, in modo da assolvere, non solo ad
una doverosa funzione informativa nei
confronti del Parlamento e, per il suo
tramite, del Paese, ma anche al fine di
consentire un dibattito politico sul lavoro
svolto;

4) i compiti attribuiti al prefetto
dall’articolo 9 del provvedimento quale
autorità territoriale di protezione civile
non sembrano riuscire a fare quella chia-
rezza necessaria nel rapporto tra prefet-
tura e regioni e prefettura ed enti di area
vasta (ex province) che invece sarebbe
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stata estremamente necessaria, che è co-
munque una delle finalità della delega, al
fine di evitare sovrapposizioni sia in sede
di prevenzione e pianificazione, sia in sede
operativa tra prefettura, regioni ed enti di
area vasta;

5) il comma 3 dell’articolo 16, che
esclude dall’azione di protezione civile i
così detti grandi eventi, andrebbe rifor-
mulato per non lasciare margini di ambi-
guità e di possibile interpretazione. Tale
riformulazione andrebbe operata elimi-
nando dal comma le parole « In tempo
utile »;

6) in merito all’articolo 20 relativo
alla Commissione Grandi Rischi, l’articolo
riportato nel testo rinvia ad un DPCM la
determinazione della composizione stessa,

mentre l’articolo 9 della legge n. 225/1992
già la prevede. Forse sarebbe opportuno
inserire già in norma la composizione
della Commissione, magari anche in ma-
niera diversa da quella prevista dalla legge
vigente, senza rinviarla ad un DPCM. Inol-
tre si segnala che l’attuale testo dell’arti-
colo 20 prevede per la Commissione fun-
zioni di consulenza, mentre la normativa
vigente le riconosce anche la facoltà di
avanzare proposte;

7) il comma 2 dell’articolo 45 del
provvedimento, che fa riferimento al ri-
parto del fondo regionale di protezione
civile, menziona solo le Regioni e non le
province autonome di Trento e Bolzano
che, dalla lettera della norma, risultereb-
bero escluse.
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ALLEGATO 6

5-12959 Cominelli: per il rinnovo dell’incarico di commissario stra-
ordinario del Sito di interesse nazionale – Caffaro.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste, si
fa presente in via preliminare che il 19
ottobre scorso il Ministero dell’ambiente
ha trasmesso al Ministero dell’economia e
delle finanze lo schema di decreto inter-
ministeriale concernente il rinnovo dell’in-
carico di Commissario Straordinario per
la bonifica del Sito di Interesse Nazionale
di « Brescia Caffaro » al dottor Roberto
Moreni.

Successivamente, in data 22 novembre,
il Ministero dell’economia e delle finanze
ha formulato delle osservazioni in ordine
allo schema di provvedimento in parola
richiedendo altresì una relazione in merito
alle attività realizzate dal predetto Com-
missario Straordinario.

Il 7 dicembre 2017, il Ministro dell’am-
biente ha trasmesso al Ministero dell’eco-
nomia il decreto in questione, recependo
le osservazioni formulate. In particolare, il
Ministero dell’ambiente ha fatto presente
che il Commissario, nell’ambito delle at-
tività delegate, ha provveduto ad affidare,
con procedura ad evidenza pubblica, la
progettazione degli interventi di messa in
sicurezza e bonifica delle acque sotterra-
nee, del suolo e del sottosuolo dello sta-
bilimento Caffaro e sta coordinando una
serie di interventi sulle aree pubbliche.

Si evidenzia, pertanto, che l’iter relativo
al rinnovo dell’incarico di Commissario
Straordinario è attualmente in stato di
definizione.
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ALLEGATO 7

5-12960 Pellegrino: per la valutazione del rischio idraulico del
progetto relativo alla variante sud di Dignano.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste, si
fa presente in via preliminare che la
procedura di impatto ambientale relativa
al progetto in questione rientra nelle com-
petenze dalla Regione Friuli Venezia Giu-
lia.

Secondo quanto riferito dalla Regione
medesima, la procedura di screening di
VIA per il progetto di variante stradale
Sud di Dignano si è conclusa con decreto
del 12 febbraio 2004 con cui è stato
definito il non assoggettamento a VIA del
progetto. Il decreto è stato adottato con
prescrizioni atte a ridurre l’impatto am-
bientale dell’opera, in particolare in rela-
zione alla riduzione dei livelli di criticità
della rete viaria a livello locale, alla ra-
zionalizzazione dei flussi di scorrimento
ed al fatto che non ci sarebbero state
sostanziali modifiche dell’entità degli im-
patti prodotti rispetto alla situazione at-
tuale, seppur diversamente localizzati
Contestualmente, la competente Direzione
regionale non ha ritenuto necessaria l’at-
tivazione della procedura di valutazione di
incidenza, in ragione principalmente della
localizzazione esterna della strada rispetto
al SIC « Greto del Tagliamento » e per la
non significativa incidenza delle opere sul
sito medesimo. In data 3 febbraio 2012, la

Regione ha confermato la non assoggetta-
bilità a screening e a VIA anche del
progetto definitivo. Successivamente, il 16
aprile 2014, la competente Direzione re-
gionale ha confermato anche il nulla osta
idraulico per l’intervento in questione. Il
progetto definitivo è stato quindi appro-
vato con decreto del 31 ottobre 2014
(costituente anche dichiarazione di pub-
blica utilità).

La Regione ha precisato, inoltre, che il
rilevato della variante di Dignano è sub
parallelo alla strada esistente SR 464, che
ha quota maggiore di quella della variante
di progetto che è posta a Nord (monte)
della stessa. Peraltro, le opere di presidio
idraulico previste nel progetto esecutivo
sono calcolate per un tempo di ritorno
delle piene di 200 anni.

Sempre secondo quanto riferito dalla
Regione, è attualmente in corso la verifica
del progetto esecutivo.

Alla luce delle informazioni esposte, si
rappresenta comunque che il Ministero
dell’ambiente, per quanto di competenza,
continuerà a tenersi informato ed a svol-
gere le proprie attività di monitoraggio,
mantenendo alto il livello di attenzione
sulla questione.
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ALLEGATO 8

5-12961 Vella: per la messa in sicurezza del sito del centro
di ricerca Enea Trisaia di Rotondella.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste, ed
in particolare per quanto concerne le
modalità operative di messa in sicurezza
del sito in questione e la relativa bonifica,
si fa presente che sono state convocate dal
Comune di Rotondella apposite riunioni
della Conferenza di Servizi a cui prendono
parte tutti i vari attori istituzionali coin-
volti nel processo di gestione della conta-
minazione. La Conferenza di Servizi ha
valutato, in base agli approfondimenti
svolti da Enea e dalla Sogin, che la pos-
sibile fonte primaria di contaminazione
potrebbe essere un serbatoio e una con-
dotta di scarichi liquidi afferenti al di-
smesso impianto Magnox.

Secondo quanto riferito dal Ministero
dello sviluppo economico, in attesa degli
esiti dell’azione in capo alla Provincia di
Matera ai sensi dell’articolo 245 del D.Lgs
152 del 2006, vista la situazione partico-
larmente complessa, l’Enea, a valle di vari
incontri sul territorio, ha dichiarato di
farsi carico delle operazioni di bonifica,
fermo restando il diritto di rivalsa nei
confronti del responsabile dell’inquina-
mento. Conseguentemente, il 5 dicembre
2017, l’Enea e la Sogin, facendo seguito
alla richiesta della Conferenza di Servizi,
hanno inviato al Sindaco di Rotondella la

relazione tecnica descrittiva per la rimo-
zione del serbatoio e della condotta indi-
viduati come fonte primaria della conta-
minazione. Per quanto attiene, invece, al-
l’emungimento dei piezometti con supera-
mento delle CSC, la Sogin sta supportando
l’Enea nell’attività di prelevamento delle
acque ivi contenute. I liquidi raccolti ven-
gono consegnati ad Enea che ne effettua lo
smaltimento. L’Enea ha, inoltre, inviato un
piano per la realizzazione di ulteriori
pozzi di emungimento.

Si fa presente, altresì, che, durante la
riunione della Conferenza di Servizi del 19
dicembre 2017, ISPRA, per il tramite del
proprio Centro Nazionale per la Sicurezza
Nucleare e la Radioprotezione, ha tra-
smesso una nota tecnica nella quale ha
valutato le operazioni prospettate ritenen-
dole fattibili e, considerate le caratteristi-
che dell’impianto nucleare in questione, ha
richiesto la preventiva trasmissione per
esame di un Piano Operativo per lo svol-
gimento delle attività e per la gestione dei
materiali rimossi.

Alla luce delle informazioni esposte, si
rassicura comunque che il Ministero del-
l’ambiente continuerà a svolgere le proprie
attività senza ridurre in alcun modo il
livello di attenzione sulla questione.
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ALLEGATO 9

5-12962 Micillo: sull’utilizzo dei fondi destinati al risanamento
del Vallone San Rocco a Napoli.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste, si
fa presente che, secondo quanto riferito
dal Comune di Napoli, il risanamento
igienico sanitario e idrogeologico del Val-
lone San Rocco si articola in due insiemi
di opere. Il primo, suddiviso in due lotti
funzionali, prevede la rifunzionalizzazione
di spechi fognari già esistenti e la realiz-
zazione di nuovi sistemi fognari esterni
all’alveo, per eliminare gli scarichi delle
acque reflue che attualmente sversano
nello stesso. Il secondo insieme di opere,
riguardante l’aspetto ambientale e idroge-
ologico, è suddiviso in sei stralci di cui
alcuni già realizzati ed altri in corso di
realizzazione, e prevede il risanamento
ambientale ed igienico sanitario del Val-
lone attraverso opere di consolidamento
dei versanti, di sistemazione del fondo
dell’alveo ed opere di rinaturalizzazione
delle aree circostanti.

In particolare, per quanto concerne il
primo lotto, sono stati appaltati lavori per
un importo pari a 6.897.876,74 di euro ed
i lavori risultano ultimati e funzionanti.
Per quanto concerne il secondo lotto, sono
stati appaltati lavori per un importo pari
a 5.506.677,35 di euro ed i lavori risultano
in corso, con una percentuale di avanza-

mento cantiere pari al 40 per cento. Con
riferimento allo Stralcio n. 1, sono stati
appaltati lavori per un importo pari a
3.664.384,58 di euro ed i lavori risultano
ultimati e funzionanti. Per quanto attiene
allo Stralcio n. 2, sono stati appaltati la-
vori per un importo pari ad euro
331.214,12 ed i lavori risultano ultimati e
funzionanti. In merito allo Stralcio n. 3,
sono stati appaltati lavori per un importo
pari ad euro 1.270.280,92 ed è stato ri-
chiesto il finanziamento nell’ambito del
progetto Italia Sicura per l’ultimazione
delle opere. Per quanto concerne lo Stral-
cio n. 4/A, sono stati appaltati lavori per
un importo pari ad euro 2.954.519,34 ed i
lavori, realizzati al 40 per cento, sono
attualmente sospesi in attesa dell’eroga-
zione della trance di finanziamento da
parte della Regione Campania. Infine, con
riferimento allo Stralcio 4/B, sono stati
appaltati lavori per un importo pari ad
euro 3.623.671,06 ed i lavori risultano
ultimati e funzionanti.

Alla luce delle informazioni esposte,
per quanto di competenza, il Ministero
continuerà comunque a tenersi informato,
mantenendo alto il livello di attenzione
sulla questione.
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